
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  68/31  DEL 3.12.2008

—————

Oggetto: Legge regionale 20  settembre 2006,  n. 14,  articoli 1,  3,  4,  18  e 21.  Spese per la
gestione del patrimonio culturale della Sardegna: interventi per la conoscenza e la
promozione dei  beni  culturali.  Bilancio  regionale  2008.  UPBS03.01.003  -Cap.
SC03.0018.  € 1.654.000.

L'Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport riferisce che:

− ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della L.R. 20 settembre 2006, n. 14 "Norme in materia di beni

culturali, istituti e luoghi della cultura" la Regione Autonoma della Sardegna persegue la tutela,

la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale materiale e immateriale della Sardegna;

− ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 5 della medesima legge, la Regione persegue tali obiettivi

operando congiuntamente con gli Enti locali, promuovendo intese con lo Stato ed altri soggetti

ed elaborando programmi comuni con Università, istituzioni di ricerca e di cultura;

− l'articolo 4, comma 1, lettera b) della legge prevede tra le funzioni e i compiti della Regione

anche  il  censimento,  I'inventariazione  e  la  catalogazione  dei  beni  culturali,  d'intesa  e  in

concorso con gli organi statali competenti, con gli enti locali e con i titolari di istituti e di luoghi

della cultura, nonché con altri soggetti pubblici e privati;

− lo stesso articolo 4, al comma 1, lett. e) dispone che la Regione promuova e coordini progetti

per la valorizzazione dell’arte contemporanea e ne favorisca la catalogazione;

− l'articolo 18, comma 1, attribuisce alla Regione il compito di organizzare e gestire un sistema

informativo del patrimonio culturale della Sardegna, per l’aggiornamento del Catalogo regionale

dei beni archeologici, artistici, storici ed etnoantropologici, del Catalogo regionale dei beni librari

e documentari e del portale del patrimonio culturale della Sardegna;
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− l'articolo  21,  comma 1,  lettera a)  della legge,  fra  le altre cose,  autorizza l'Amministrazione

regionale a finanziare interventi per la gestione e l'incremento del Catalogo regionale dei beni

archeologici, artistici,  storici ed etnoantropologici, per la promozione del patrimonio culturale

della Sardegna, nonché per l’organizzazione di manifestazioni artistiche e culturali di interesse

regionale, nazionale e internazionale;

− con le deliberazioni n. 51/25 del 20.12.2008 e n. 53/1 del 27.12.2008 la Giunta regionale, tra le

altre cose, ha destinato i fondi del bilancio 2007 per la gestione del patrimonio culturale alla

realizzazione dei  Corpora  dei  bronzetti  e  delle  antichità  nuragiche,  delle antichità fenicie  e

puniche, e delle antichità romane ed altomedievali  della Sardegna, in collaborazione con le

Università di Sassari e Cagliari;

− i predetti Corpora sono in corso di realizzazione.

L’Assessore evidenzia l’importanza di potenziare questa iniziativa, documentando e valorizzando

ulteriori tematismi culturali al fine di fornire un panorama quanto più esaustivo della storia e della

cultura dell’isola; in tal senso, le Università di Cagliari e Sassari hanno espresso l’intendimento e

presentato proposte funzionali al raggiungimento di questo obiettivo.

L’Assessore propone pertanto di destinare i fondi per la gestione del patrimonio culturale iscritti nel

bilancio regionale 2008 per  un importo complessivo di  €.  1.800.000,  al  netto  delle somme già

utilizzate  per  le  spese  del  personale  tecnico  delle  sedi  del  Centro  Catalogo dei  Beni  Culturali

dell’Assessorato alla realizzazione di:

1. Corpora:

− Corpora  dei  manufatti  del  Paleolitico,  del  Mesolitico  e  del  Neolitico  e  dei  manufatti

architettonici;

− Corpora dei manufatti medievali, moderni e contemporanei e dei manufatti architettonici;.

La realizzazione di tali raccolte si concretizzerà, in particolare, per quanto attiene ai Corpora:

− nella selezione di manufatti conservati nei musei nazionali e locali, nelle chiese o presso privati,

individuati fra quelli più significativi della produzione artigianale ed artistica dell’ambito culturale

di riferimento di ciascuna raccolta. Potranno essere altresì selezionati immobili di particolare

valore storico-architettonico;
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− nello  studio  approfondito  e  scientifico  dei  manufatti  selezionati,  anche  mediante  la  loro

catalogazione secondo gli standard ministeriali. Le schede confluiranno nel Sistema informativo

del Catalogo unico di cui alla L.R. n. 14 /2006, nel portale istituzionale del patrimonio culturale

della Sardegna e nella Sardegna Digital Library;

− nella produzione, da parte di esperti di livello nazionale e internazionale, di testi  scientifico-

divulgativi, che rielaboreranno gli ambiti tematici delle raccolte e potranno essere utilizzati per

aggiornare il portale regionale del patrimonio culturale, organizzare mostre ed altre attività di

promozione.

Le iniziative su descritte, coerentemente con quanto disposto per i Corpora già finanziati, verranno

attuate  in  collaborazione con  le  Università  isolane,  in  ragione  delle competenze di  alto  profilo

scientifico richieste dalla materia e in particolare con:

− l’Università degli Studi di Sassari- Dipartimento di Storia, relativamente ai Corpora dei manufatti

del Paleolitico, del Mesolitico e del Neolitico, e dei manufatti architettonici - Rilievo archeologico

degli elevati, per un importo complessivo pari a euro 260.000;

− l’Università degli Studi di Cagliari-Dipartimento di Scienze archeologiche e storico artistiche,

relativamente ai  Corpora dei manufatti medievali,  moderni e contemporanei, per una spesa

complessiva di € 300.000. 

Per la produzione delle citate raccolte ci si raccorderà altresì con le competenti Soprintendenze e

con gli altri soggetti titolari dei beni.

L’Assessore propone infine di destinare i restanti fondi del bilancio 2008, pari ad € 1.094.000, per

l’organizzazione di una mostra sui bronzetti nuragici, che potrà toccare città italiane, europee ed

eventualmente extraeuropee, con l’obiettivo di valorizzare e diffondere le conoscenze relative alla

civiltà  nuragica  in  occasione  del  60°  anniversario  della  mostra  d’Arte  Antica  della  Sardegna,

inaugurata nel 1949 a Venezia (il cui catalogo fu scritto da Giovanni Lilli e Gennaro Pesce), che

circolò in tutta l’Europa fino al 1956. A tal fine sarà costituito un apposito comitato scientifico e

d’onore per la redazione del progetto culturale.

La Giunta regionale, sentita la proposta dell'Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,

Informazione,  Spettacolo  e  Sport,  acquisito  il  parere  di  concerto  dell'Assessore  della

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, constatato che il Direttore Generale dei

Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla

proposta in esame
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DELIBERA

di approvare il piano di spesa 2008 per la gestione del patrimonio culturale della Sardegna, che

prevede l’attuazione, secondo le modalità esposte in premessa, di:

1) Corpora  dei  manufatti  del  Paleolitico,  del  Mesolitico  e  del  Neolitico  e  dei  manufatti

architettonici-, per un importo complessivo di € 260.000, in collaborazione con l’Università degli

Studi di Sassari- Dipartimento di Storia;

2) Corpus dei manufatti  medievali,  moderni  e contemporanei,  e dei  manufatti  architettonici;  in

collaborazione con l’Università degli Studi di Cagliari- Dipartimento di Scienze archeologiche e

storico artistiche, per un importo complessivo di € 300.000; 

3) Mostra dei bronzetti nuragici, che potrà toccare città italiane, europee ed extraeuropee e sarà

finalizzata a valorizzare e diffondere le conoscenze relative alla civiltà nuragica in occasione del

60° anniversario della mostra d’Arte Antica della Sardegna realizzata nel 1949 a Venezia, per

un importo pari a € 1.094.000.

Di dare atto che il suddetto programma di spesa, per un importo complessivo di €. 1.654.000, trova

copertura finanziaria nell'UPB S03.01.003 - Cap. SC03.0018.

Il Direttore Generale Il Presidente
Fulvio Dettori Renato Soru
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